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li Ministero studia! 
Noi spariamo cbe nel bello stile dei 

oomaolcati nrScloil ala smentlla la OO' 
titia che r on, Fortia premediti di ri­
tardare la riapertnra della Camera, 
par... affrettare la preientaeiODe del 
disegno di legge iu favore della Cala­
bria. Perchè, go qnella notiaia, telefo­
nata da Oenora, fosse rape, ai 
atrebbe il diritto di non capirò più 
niente in qael poco che resta di una 
azione di governo. Sino a, pochi giorni 
(a, infatti, i più antoriztati informatori 
avvertivanu ohe non si sarebbe potuto 
discutere la legge per la Calabria 
prima nel gennaio; ed aggiungevano, 
d'altro oauto, che a detta dell'on. 
Maroora non dopo del 21 novembre ai 
sarebbe celebrata la reniré{i parlamen­
tare. Gooie si coneiliano tali notizie 
OOB quelle odierne' di una'' possibile 
proroga della riapertura e di una iodl-
apansabile trattazione del problema cC' 
labrste, sin dal novembre! 

La verltk è ohe tutti t ̂ protesti son 
buoni per tener ,chiuse le Camere 
qualche giorno di più. Da molti anni 
i ministri non aspirano ohe alla mo­
desta glorio a a di oostiDoare a virare | 
11 più sUentiosamente passibile ; i 
grandi dlieorai politici, ohe ai bei 
tempi ogni presidente del Consiglio al 
onorava di tenere durante la vacanze, 
tono aboliti; la coniuatudìne di battS' 
gliare con la apposizioni ai è quasi 
spenta, bastando ai governo di smentire 
per metto delle iniiocne agenzie la più 
feria aciotostazioai dei l'ari avversari ; , 
le belle lotte parlamentari, vanto ed ' 
aspirazione dei veri temperamenti poli 
liei, sono cautamente evitate oldifferite, 
da mìBistri più avelti di gambe ohe di 
linqua e di cervello : e, ad ogni periodo i 
di riconvocazione della Camera, fra i 
dieci consoli dell»' patria 6 una gara di 
aottiii trovate, per ritardar di otto 
giorni l'ora dal oimento, | 

Io ricordo che, con un sentimento < 
affine, nell' Infanzia lontana, indugiava i 
con tolti i pretasti guggeriti dalia poi- | 
troneris, nel riprender la via della ' 
ecnala e nel presentarmi] allo oommis- ' 
aloni A' esame, terribili alla mia igno­
ranza. I 

Qaaaio aita poren Calabria, fra te ,. 
tante sventure che le sono toccate in 
sorto — il terremoto, le baracche le 
peregriaaiioni dai ministri, il Qejiic; ci­
vile, le tocca anche quella di servire . 
da ousoicetto fra governa e Camera. Il i 
governa, infatti, par ohe abbia ancora ; 
bisogno di studiare, per presentare un ' 
decente disegno di legge. B' un vero 
fenomeno, lo studio ministeriale! para, 
proprio, che nessuna intensitli di appli­
cazione, nessun concorso di collabora-
xiose bastino ad insegnar qualche cosa 
ai ministri. Infatti, dal giorno 8 di set­
tembre, hanno studiato sui luoghi 
tSenturali i! l<'erraris ed il Finoc. 
chiaro ; hanno studiato nei loro 
dicasteri, per incarico del Consi>;lio, il ' 
Majorana, il iiava, il Caroaoo ; ha 
studiato l'on. Fortls, che, dissero gli 
ufficiosi in ostasi conto. volte, voile 
inoghi, dettagliati, innumerevoli rap 
porti dai prefetti sulle cause del disa­
stro, sui mezzi per ripararvi. 

Infine, alle cognizioni dirette dolgo 
verno si aggiunsero quelle della depu, 
tazione calabrese, che presentò memo­
riali, ohe formuli proposte, che espres­
se i voti delle tre provincio : e la legge 
speciale che dovrk essere imbastita ha 
le sue origini tecniche in quelle per 
la Liguria, per Napoli, per la Uasìll-
eata, coti che si sarebbe potuto averla 
preparata quindici giorni dopo il pre­
cipizio dei paesi'calabresi. 

Invece, il ministero ha bisogno an-
ocra di stndiare : non avrebbe potuto 
ieri aver finito i propri studi prima di 
gennaio ; li potrii oggi aver completati 

., prima, ma perchè si riapra Monteoito-
sio qualche giorno dopo. 

Pare un bisticcio di parole ed è una 
condizione di fatto. 

Stando cosi le cose, polche ooi nU' 
triamo sensi di fraterna carità, com­
piamo il dovere di raccomandare un 
po' di riposa agli • onorevoli ministri, 
all'on, Fortis sopratutto. 

Non studino troppo, non si affatichi­
no tanto, non insistano tutti e sempre 
In qno! progetto di legge, che dopo il 
lungo ed intenso lavoro del ministero 
minaccia ; di riuscire colossale e troppa 
perfetto ! Badino un poco anche alia 
loro.. salate,,. in questi primi. freddi. 
Quanto alla Camera, dal momento che 
ha tfljlerato questo governo, se lo goda 
qnaliihB settimana di più : e quanta 
alle Calabrie, esse hranno la lista delle 
benemerenze del ministero Fortis, alla 
fine; e la Incuria, tu medioorità del­
l'azione ministeriale versci gli infelici, 
sarà salutare, perchè indurrà final-
monta ,— «a pur ò'poasibile — la de­
putazione falabrase a , coalizzarsi in 

un sol nucleo ed % smetterò l'usato 
mai vezzo 'del ininisterlalisiso ad ol­
tranza, par misere convenienze eletto­
rali, I 

Non tutti l mali vengono por nuo­
cere, dice il proverbio. 

Vero è però che persino II provar | 
bio ò smentito da questo gabinetto, { 
ehe almeno esso è venuto ed ha no- I 
cinto ! I 

DALZA 'ÓAHIILÈ 
La riapertura della Camera 

e il progetta per la Calabria 
Oggi ci sarà an colloquia tra il re 

e l'oc. Fortis e Maroora, per stabilire 
definitivamente il giorno della riaper­
tura della Camera. Si dice che vi sarà 
forse un ritardo di qualche giorno alla 
convocazlono'; e ciò dipenderebbe uni­
camente dal tatto che il gabinetto For­
tis vorrebbe tentare di preseutursi alla 
Cernerà con un progetta concreto per 
la Calabria. 

Una orisi? 
Il Corritre della Sera ohe ha per 

corrispondente politico da Roma l'on. 
l'orraca, annunzia invece che l'on. Ma­
jorana è deoiso a dimettersi. 

Diamo integralmente il commenta 
della Vita che a noi sembra rispec­
chiare il pensiero della Democrazia. 

La deoisiono appare semplicoinento logica 
e nuturale. 

Ij'on. Majorana, iu questo Gabinetto, ha 
osato di far qiiulchfj cosa : preparare un 
progotto di riformii ti'ìliiitaria. 

XI resto del gabinetto liu spontaueamento 
l'oaRito, porcile se concludesse una cosa 
quolsìfui vorrebbe mono alla sua natura, o 
andrebbe contro il suo destino. 

A.ll'on, ìfajorans — il quale ha anoho il 
pr-̂ glo di essere acuto ed esperto mienra-
tore di certe situazioni — non riinane clic 
andaEseUQ, adesso, solo. 

Per lui età il proverbio ciie insegna : — 
Meglio soli che malo accompagnati. 

Nessuna crisi in vista 
La Patria, il proposito delle voci 

corse di rimpasti ministeriali, stampa: 
< Escludiamo che fon. Fortis pensi 

a crisi parziali prima.a ..dopai ma quanto 
poi a crisette ohe tendessero — se 
condo si dice — a ralTorzare il mini­
stero innanzi i lavori parlamentari, pas­
siamo assicurare ohe si tratta di fan­
tasie ridicole ». 

Le dimissioni di Aubry da sottose­
gretario. 
La Tribuna conferma che Aubry la-

solerà l'ufficio di sottosegretario di Stato 
alla Marma perchè destinato al co­
mando della seconda divisione della 
squadra del Mediterraneo in luogo del­
l'ammiraglio Viotti. Smentisce poi che 
l'ammiraglio Aubry intenda dimettersi 
da deputato di Casteilamare di Stabia. 

Riforma del Codice Penale Militare 
La Patria dice che il ministro della 

guerra presenterà alla Camera il pro­
getto di riforma dei Codice Penale Mi­
litare approvato dal Senato. 

Bll avvemmeiiti in Hnssìa 
dli agenti di poUaia a Comiaìo 

Gii agenti di polizia di Pietroburgo 
hanno chiesto agli studenti di poter 
tenere un meeting nell'Università- Gli 

' studenti lo hanno permesso. 
; Ufficiali e addati 

che partecipano ai Cornili 
I Riunioni di oittadini di ogni classe 

sociale si successero all'Università di 
: Pietroburgo e vi assistettero migliaia 

di persone, fra cui varie che portavano 
uniformi. Si notavano anche ufficiali 
numerosissimi deiresorcìto. 
La < Potemikine > aaltata in aria col mi­

niatro dalla marina. 
Un dispaccio sotto riserva dice, che 

la corazzata « Potemkioe » è saltata 
nel memento in cui H ministro della 
marina, Biriiew, la ispezionava. L'am­
miraglio e tre quarti dell'equipaggio 
sarebbero morti a la nave sarebbe stata 
inghiottita dai flutti », 

, I soldati x-ilìelli 
{ A Kie^ parecchi saldali ohe si ri­

fiutarono di sparare contro gli sciope­
ranti furono arrestati. 
TTn governatore che ai rifiata di apa-

rare. 
j Secondo informazioni da fonte pri-
. vata la fine dello sciopera a Karkoff 
,.è dovuta al rifiuto del governatore di 
i ricorrere alla forza contro la falla, 
j 1,0 osar non dorme piti 
! La Wi£npr Ataf>neiì}6 ^eitxmg è 
i informata da'PfetrobWgo'òhe le no-
I tizie 3ei fatti recenti hanno cosi > c-
I casoiato lo Czar che egli sofiire d'in-
I sonnia. k tutte le altro sventure si 

aggiunge che le discordie famigliari 

non sono ancora a^dopito. Si dice aiii'.i 
che il granduca WIndimiro sin tutta­
via risaluto a dimettersi non ostante 
la gravità della situazione nell'impero, 
perchè lo Czar è disposto n bandire 
per sempre dalla carte il granduca 
Cirilla. 

Parecchio repubbliche proclamate 
La situazione nelle Provincie è infi­

nitamente pift eattira che a Piotrobar 
go. Dei simulacri di repubbliche sono 
state prolamate in parecchie città, e 
in molti luoghi l'autorità locale, è tal 
mente impotente, che il mantenimento 
dell'ordine è assicurato dai membri 
del Comitato di salute pubblica. 

Lo «lar eaita fra la libertà 
a la reasiona 

La Corto è in rivolta contro l'im­
peratore, il quale esita tra I consigli 
che gli danno 1 liberali o quegli che 
gli danno i reazionarii. 

I primi, compreso la stesso generale 
Trepof, domandano che ai stabilisca 
immediatamente un regime costituzio­
nale e che il conte Wltte sia preai-
donte del Consiglio. 

I reazionarii domandano una ditta­
tura sotto gli ordini de) conte Alessio 
Ignoti eli. 

Stragi a Eiew 
A Kie'v continuano i aoni\itti san­

guinosi fra cosacchi e rivoluzionari. Il 
sangue scorse, oontinnamonte. I morti 
e i feriti non si contand più. 

Molti riparti di truppa, inorridili 
pei feroci macelli fatti dai eosacchi, 
sparano in aria anziobè sulla folla. 

I cosacchi arrestano perfino i medici 
e gli infermieri che assistono i feriti. 

Un comitato di Salate Pubblica slede 
in permanenza. Le banche, le botteghe 
e le scuole sono chiuse, 

Xia altnaaione in Finlandia 
La situazione in Finlandia si è ag­

gravata assai più che a Pietroburgo, 
SI temono sanguinosi conflitti nelle 

vie, 
I soldati russi hanno ricevuto ordi­

ne di non avvicinarai a meno di cento 
metri dalla folla per non esporsi al 
lincio delle bombe, 
Vtta rivolta di mnriiud — Ita rivoln-

aìona uell'eaercito. 
Altri telegrammi da Pietroburgo so-

gnalSDO lo scoppio Ai 'ana rivolta fra 
1 marinai. I rivoltosi sarebbero stati 
arrestati e rinchiusi in casematte. 

Tutti i giornalisti dichiarano di as­
sociarsi allo sciopero per protestare 
contro la censura. Quattro ufficiali pre­
garono la direzione dell'ordina degli 
avvocati di assisterli nell'intento di or­
ganizzare la rivoluzione fra le truppe. 

Una macchina infernale a Varsavia 
A Varsavia ano spaccio governativo 

I di acquavite fu distrutto con una mao-
I china in-'- .-nfiie. Vi furono alcuni feriti. 

A Vu, - I, nsseodasi tentato di rl-
' prenderi' >rvizio tramviarìo, i rivo­

luzionari ^..^paruoro di petrolio i car­
rozzoni, iocendiandoii. Molto persone 
rimasero ustionate, 

Eio CKar Isa oet lutn ? 
Sono informata che lo Czar ha ora 

accettato il programma liberale. Ila 
nominato il conte Witte primo mi­
nistro, ha dato potori legial»tivi all'as­
semblea rsppresantatira, permettendo 
che i rappresentanti di tutte le classi 
delia popolazione vi stano eletti, abo­
lendo la le^ga oiarziala par tatto 
r impero. 

Sono puro informato ohe domani 
l'imperatore Qmaaerb, un manifesto al 
popolo. Se quosti^eveoti avranno luogo, 
le mie previsioni sì saranno avverate, 
e tutto il mondo si rallegrerà che la 
crisi russa sia finita. 

lift 0OHtUu7.tOB1ie ? 
Personaggi di Corte assicurano che 

la costituzione verrà proolamata do­
mani. Un alto funzionano mi ha assi­
curata che la legge accordante In com­
pleta libertà della stampa sarà promul­
gata fra pochi giorni. 

Lo stesso personaggio mi ha assieu 
rato che un membra della famiglia im­
periale gli ha confidato che lo czar ha 
l'intenzione di partire per l'estero, dopo 
avere Istituita una reggenza nella per­
sone del conto Witto. Quest'ultimo però 
esige che la Duma venga insignita di 
poteri assolutamente indipendenti. 

Iienta bilioni psi le casB.op|iaia a BipUes 
Su proposta ' dell'assessore socialista 

I Orima^ la giunta municipale ha decisa 
la conversione del prestito oómnnale 
di Bruxelles. 

Risultato dell'operazione sarà un u-
tile di circa trenta milipul, che la 
giunta si propone di oonsaorare alla 
graduale realizzazione di un grandioso 
progetto, quello dtilla demolizione dei 
quartieri poveri della città e della co-
itrozipne di case popolari igieniche ed 
a buon mercato. 

Abbonamento straordinapio 
Da oggi a tutto .31 dicembre 

1905 è aperto uà abbonamento 
straordinario al PAESE a sole 

Lire 2.50. 

Cronache provinciali 
T p i o B a i m o , 29 — Sequestro di 

oontralibando. — Ieri mattina il nostro 
solerte brigadiere dei oarabinieri sig. 
Verongalli sequestrava nel pressi di 
Conoglano un carico di contrabbando 
del poso di circa settanta chili. Il ca­
rico conteneva znochero e caffè. 

Sooletà Oparaìa, — Domani sera il 
consiglio della Società Operaia terrà 
seduta. Sono, fra altro, all'ordine del 
giorno le domande di ammissione di 
nuovi soci e le dimissioni di soci an­
tichi. 

Consiglio Comunale. — Oggi alle 18 
si riunì il Conaigiio comunale per trat­
tare diversi importanti oggetti. Si no­
minò un assessore effettivo nella per­
sona dal signor Luigi Dal Fabbro di 
Adorgnano, il quale, in terza rotazione, 
riuscì eletto con 8 voti su 15 votanti. 
Coma si vede, il campo è ben diviso. 

Si approvarono quindi il bilancio, una 
riduzione nella sovrimposta per Trlce-
slmo ed Ara, un lavoro per una fon­
tana in Colgallo, ecc. 

La istituzione di una guardia comu­
nale che sorvegli la campagne, i la­
vatoi pubblici eco, diede luogo ad un 
po' di discussione. Il cons. Osvaldo 
Ghiussi non vorrebbe ohe la guardia 
finisse col restare sempre negli uffici 
comunali e dice di temere anche per 
il bilancia. Vorrebbe che soltanto In 
via provvisoria si nominasse questa 
guardia, la quale non si sa se potrà 
dare i risultati che si sperano. 

Il Sindaco Bilero dà ampie spiega­
zioni e rileva che se nelle campagne 
esistono i ladruncoli, come ammette 
anche il caos. Chiassi, Il servizio di 
vigilanza dovrebbe essere aumentato, 
non già abolito. Dopo una protesta del­
l'assessore Sbuelz per una frase del 
cons. Ghiussi, la guardia passa e viene 
l'impresa della luce elettrica che an­
ziobè giungere in paese, come per con­
tratto, ai 16 di agosto, non giunse nem­
meno all'ottobre per l'apertura dell'E­
sposizione. 

Si tratterebbe di applicare all' im­
presa la penalità stabilita, ma conside­
rato cbe r impresa Campeis ha avuto 
molti inciampi e ohe nel nostro comune 
non fu mai applicata la penalità quan­
dunque « mai sia stato oonsegnto un 
lavoro entro il termino stabihto >, si 
stabilisce che il sindaco convenga ami-
ohevoimvnto col sig. 0 . Campeis una 
somma da distribuirsi ai poveri e pas­
sibilmente un aumento di lampada. 

Naturalmente, cominciare proprio oggi 
coi sig. Campeis ad applicare la pena' 
lità, sarehha atito torse uà po' odioso; 
si può tuttavia sperare che d'ora in 
avanti i diritti stabiliti siano rigorosa­
mente fatti valere io favore dall'ammi­
nistrazione. 

Infine si legge un' interpellanza pre­
sentata snll'affiira del Dazio, dai con­
siglieri Mootegnacca S. ed I,, Michieli, 
'l'ullia e Sant. 

Il sindaco Etlera, l'sss. Siiue.'z ed il 
segretaria Gortolotti, danno spiegazioni 
ai cena. Michieli che svolge l'interpel­
lanza sulle ofTurte pervenute da appal­
tatori. 

Si stabilisce che la Giunta riunisca 
gii esercenti per vedere se è possibile 
accordarsi sopra una riforma dei vec­
chi contratti in modo da portar un u-
tiie ai bilancio senza tornare all'appalto, 
e di discutere nella prossima sedata 
r importantissima questione. Naturai 
mente doil'afi'are si occuperà certa 
mente la stampa in questi 15 giorni, e 
so del caso, noi pure ce ne occuperemo. 

R i v i g n a n o i 30 — Assaolazioni ira 
i dipendenti dai oomunl. — Con nu­
meroso coooorjo di impiegati e sala­
riati di tutti i comuni dei distretto di 
Latisana, venne ieri costituita la sO' 
zione distrettuale; all'adunanza inter­
venne pure il nostro sindaco f. f. sig. 
Romano D' Agostini che diede il bon-
Tenuto con appropriate parale. 

Pronunciarono applauditi discorsi li 
prof, Carletti ; ohe incìene al maestro 
Bruni, era venuto da Udine, il dott. 
Bosisio e il segretaria Limona, promo­
tore dell'adunanza. 

Vennero acclamati a delegati del 
Consiglio direttiva i signori : dott. Biro 
e Limona pei segretari ; dott. Bosisio 
per i medici; Qhiou per i maestri e 
Lance per i salariati. 

Vedi Cronaca FiOTÌnGials in S. pagina 

Tallio e Linda pregano 
Itichiaralamo l'attonnione dei nostri let­

tori su questo suggestivo articolo del noetro 
collaboratore Tlaìnm. 

Quando la mente dell'aomo è pio-
oina e indifesa, incapace a intendere 
10 immensità dello spazio, della vita, 
dell'amore, della forza, essa ha bisogno 
di dare a tutto dò un'origine sopran­
naturale, e quando quella medesima 
mente per la alterazioni funzionali oan-
sate dall'età avanzata o par fatti mor­
bosi degli organi destinati al senea ad 
al pensiero, decado, ritorna alle oandi-
ziooi della mente iafanlile 

E' un senso di sgomento, è la fino-
ohezza del corpo e quindi dello spirita: 
11 timore d'essere soli a lottare contro 
le avverse forze della natura, aeaten-
dosi troppo inferiori allo necessità della 
resistenza; à i! bisogno di un aiuto 
onnipotente la necessità di an riparo 
e di un riposa, di una illusione e di 
una speranza ! 

S' la vittoria della fiacchezza e della 
naturale vigliaocheria ; è la sconfitta 
della forza dell'altissimo senso dalla 
propria personalità, 

Tullio Murrl, ohe pare in vita ebbe 
dentro di aè pensieri tali di ribellione 
alle idee ed allo oossuetadini esiateati, 
da militare in un partita esiremo. 

Tullio, che spesso tufi'ò l'anima sua 
per entro ia tragedia di Bschiio e di 
Sofocle e certamente ne ritrasse nna 
filosofia tutt'altro che vile, anzi on pro­
fondo senso della passione e della vita, 
egli che sorti dagli studi e dalla pra­
tica quotidiana 1 principi dei satino po­
sitivo, egli che ebbe nella sua volontà 
traviata una tal forza da condurre a 
compimento la terribile azione suggerita 
dall'Idea perversa, ma tenace, in na at- ' 
timo.di follia, poi in una sncoesslane 
di tempo e di esaltazione, egli — a 
quanto si narra ~ medita, net silenzio 
della cella, luogo adatto alle pratiche 
mistiche, il suo domani apiritnale dopo 
la dolorosa paaseggiata di prova nella 
vallo della lacrime. 

E Linda, la povera mamma eterna­
mente mesta, che non maledice 1 saoì 
carnefici, ma che bacia, in un profondo 
sgomento di tutto il suo essere i ri-^ 
tratti dei bimbi, e si strugge al pea-.' 
siero ohe Ninetto sall'ultlnia fotografi*' 
sembra più gracile, e teme che sia ma- ' 
lato, perchè in un momento di aliaci-
nazione gli è parso morto; la triste 
mamma assassinata da an sistema im­
becille e malvagio, che ha dimenticato 
a poco a poco anche Carlo Secchi, l'a­
more ardente della infanzia,' là p'aisibho 
tempestosa dell'età adulta, e non vuole 
nemmeno pronunciare quel npcie che 
troppo farebbe balzare i rinol iiervi av­
velenandoli di mille fiale di ricordi; 
questa donna quasi assopita nel dolore' 
dico all'avv. Vecohini esaere convinta 
ehe da Dio viene come una espiazione, 
ogni grande rovescio di fortuna, e ohe 
le superbie della ragione umana sono 
fiaccato, allora quando non ce l'aapet-
tiumo, da oscuri eventi della vita. 

Le due pavere creature, Tullio e 
Linda, sono ancora attaccate alla esi­
stenza da un certo numero di istinti, 
perfezionati dalla educazione, resi piò 
delicati, più sottili, più penetranti: in 
Tullio, il fatale affetto por la sorella 
gigantesco e folle; in Linda l'amore per 
i figli. 

Se non fosse per tali affetti Tullia 
e Linda avrebbero rinunciato volentieri 
al proprio essere. Il primo dice : < Se 
potessi salvarla non esiterei a darò su­
bito la mia vita>. La seconda non dice 
altrettanto, ma quasi, a peggio : < Se 
mi fossi sentita colpevole non avrei o-
sato desiderare cosi ardentemente di ri­
vedere e di vivere con i miei figli: 
avrei preferito la cella solitaria, quieta 
ed oscura che tiene lontani dai grandi 
dolori della vita». Non è la paura 
della cella, che pure presenta alla sua 
povera persona un riposo dalle lotto 
tormentose dell'esistenza, ma è la paura, 
anzi l'orrore della lontananza dal figli. 

Le persone di Tullia e' Linda ormai 
fanno parto di altre esistenze : alla 
propria hanno rinunciato. 

Ed è per tale rinuncia che l'attac­
camento alla vita è sostituito da un'il­
lusione : quella della paco faterà. 

Rinuncia e Illusione create da uno 
stato anormale: da una gran debolezza 
degli infelici. 

Poco vanto può menarne la tede. 
Insieme all'indifferenza per il ricor­

so in Cassazione, la speranza, anzi la 
certezza di una vita futura dolce d se­
rena : non ò che la grandezza di que­
sta seconda Idea soffochi la speranza 
di un beneficio terreno ; no, là noncu­
ranza del proprio Io considerato nelle 
condizioni presenti e la cura di u'n Io 
futnro sona due poveri fatti psicologici 
oonseoutivi creati dallo stesso dolore 
e dalla stessa miseria. 
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Bonohò tante aolmuiioio isteriche 
posaano oredore ohe un tale andamento 
psioologleo tU un risultato del penti- ' 
mento, e rappresenti an vantagi;i!> per 
gli infolioi òhe peobar'ouo, « ohe m . 
ai pnrifloano nella espiamone, fino ad 
elevare 11 loro prsnaiero a Dio, io sento ' 
di maledire le sanse di una rinunoia 
oosl apontaiiea alla ribellione ed alla 
redsnzloa» aooiale per dna esseri, ohe 
pare hanno dentro di sa le energie 
dell' intelletto. 

Certo sul nnoTo indirizso dei senti- ' 
mento di Tullio « di Linda hanno in ' 
fluito la lesioni palobtofae preesistenti '• 
ohe hanno fatto di Tullio un atsaaalno, 
di Linda una oreatnra sempre troppo 
delioata e sensibile. 

Ma io oredo ohe il sistema ormai 
inTeoohiato della pena abbia maggior­
mente sriluppato le tendame morbose 
e abbia (atto di quei miaeri dne esseri 
negatlTl. 

Non 11 ha posto in grado di mag­
giore eaaitszione e di maggiore diapo 
•Izione alla delinquensa oome Ti ha 
posto altri iddiTidni nati Teramente 
malvagi, o oresoiuti in ambienti di grandi 
malTagitk pe'rohè Tullio e Linda sono, 
pel naturale ingegno e la Istrusione 
rloaruta, oapaoi di sentìmenli superiori 
e oapaoi di pentimento (benché di pen­
timenti per Linda non ai debba parlare) 
ma ne ha mutilato la oosoienisa. Non 
la speranza della redenzione mediante 
la cura sapiente ; ma trenta anni di 
galerA ohi ai presentano tetri ed inu­
tili ; non la speranza di riTodere i figli, 
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cere. Il De Sanctis definì la prosa dot 
Leopardi un deserto inamabile dOTS 
ioTano aerobi un dorè ; con buona paca 
dell'illustre antico iinpo'itiino, il flore 
c'è, e, come laOmestra sparge intorno 
i anoi cespi solitari. Sentite oome aoa 
Temente odora! 

< Vivlama e oontortiamool insieme : 
non rionaiamo di portare quella parta 
che il destino ci ha stabilito dal mali 
della nostra specie ; tlbbene atteniìiamo 
a teneMl compagnia l'un l'altro, «'an­
diamoci Incoraggiando e dando mano 
e soooorao finoiìaddTiilDiente per com­
piere nel miglior mudo quta'.a lat'cu 
della vita. La quale aacza alcun ftUo 
aark brOTO, e quando la morte Tercii, | 
allora non <!Ì dorremo, e anche in 
quest' nltimo tempo gii amici e t com­
pagni 61 oooforteraeno, e ci rnllcgrérà 
il pensiero ohe poiché saremo spenti, 
essi molta rolte oi ricorderanno « ci 

I ameranno ancora», (Dialogo di Plotino 
' e dì Porfirio) 
I Povero e benedetto Leopardi I Dal 

libro dello soonforto e della morte, 
perchè cosi poaiono essere chiamate 
le sue prose, si ateva il monito del-

' l'operare a faTOre di tutti. Questa con-
tradizione che può apiaoere a ohi voglia 
ricercare Dell'opera del Leopardi un 
sistema fliosoflcu logico e beo connessa, 
piace assai a chi dagli scritti voglia 
oonoaoere l'uomo. L'autore della ffi-

I neslra non fu aoltauto un altiisimo 
poeta, ma un nobilissimo cuore Gii è 

I perciò che, pur fliotofando, a'abbandona 
agli impeti del sentimento, o le 

CIIONACA CITTAOII^A, 
(U telefono dal rASBB porta il tf. a-11) 

e di averli apea'ao accanto, e di ritor- i massime, anz'ohè afaevolire il lettore, 
nara presto a vivere oon loro ; ma 
dieci anni di aspettativa, troppo luoghi 
per una madre. 

La redenzione sulla tarra è vietata 
dal oodioe: per 1 poveri Mnrri; non 
mansa che la redenzione nel cielo. 

Cosi vergognoaamonte »i confondono 
nel aecolo ventesimo, par le leggi che 
ci governano, i rimasugli del pensiero 
medievale a i ritorni a<avioi alle defl-
oieaze lìrlmordiali della specie e del-
l'individBo. 

Tallio e Linda aono inutili alla ao-
oietk, inattll a sé stessi: meglio la sop-
presiione totale ohe questa ipocrita piétit 
ohe risparmia il oollo, ma soffoca le > spazzarli 
energie amane, le quali se furono tra- ! notte! 
viale, potrebbe o ritornare al moto so­
ciale quando fossero poste in condi­
zioni relativamente normali. 

I disgraziati pregano Iddio; nella su­
prema debolezza II loro essere e ai a 
spettano la ginstizla nell'altro mondo 
perché in questo non l'ebbero. 

E' bene! 
La ioienza e la logica rispondono 

di no. 
I preti affermano che va bene; oosl 

pure le leggi che sanno d'incenso. 
Alle genti nuove la demolizione. 

Hamm. 

lo rendono pensoso e non di rado lo 
invogliano all'aziono. Mentre non spora 
che nel silenzio e nella morte, il suo 

' altruismo, che il gelo di tante soia 
' gure intepidì non agghiacciò, gli ispira 
\ il canto della vita. Il poetit del dolore 

ai inauora e oi anima oome gli apo­
stoli che hanno fede nel progresso 
umano. Snoni mite ovunque la voce del 
Cantore di aerina I In questo trava­
glioso periodo di preparazione si dif­
fonda dolce il canto dell'avvenire, ne 
tnebril la mesta voce doirusignuolo 
ohe, pure piangendo soavemente, pare 
affretti ii sorgere del sole ohe via 

le tenebre di troppo lunga 

Cantera M l&im Oi Udina a Fiowa 
L'adunanza di questa atra — Par una 
Cooperati»! di oonsumo 

Questa aera alle oro 8 nei locali della 
Camera del Lavoro avri luogo un' impor­
tante seduta della Commissione Bseoutiva 
a dsU'niBoio Centrale per pensato ai mozrf 
per iatitnire nella nastra cittì una Coopo-
pèrati™ operaia di consumo, allo soopo di 

I porto un argiu'i all' improssionunte con-
I tìimo aumento dei generi di puma neces-

sitiì. 

Il ppoff. Dtt Giovanni 
E' proprio oon vera soddlafaziona 

ohe OKgi possiamo dare notizie vera­
mente oonfortanti della salato dell'ii-
lastre uomo che conta nella nostra 
«ittt, oltre al devoto affetto di tanti 
allievi, la riconoscenza di tanti elioliti, 
molte vive ed affettuose amiaizie. 

Abbiamo potuta vedere una lettera 
da Eoocegno del dott. M.i8i(di<g!ta di­
retta a persona amica della nostra 
città ohe dico te*tu8imente oosl : « é 
oon imm'wsa compiacenza ohe annha 
oggi le Invio buone nuove del nostro 
Professore, 

Il migliormamento continua a gran 
pasti, spero ohe tra pochi giorni (<o-
tremo taro il gran ritorno a Padova.. 
aono proprio contento». 

Giungano all'ilustfa aoienzìato ohe 
nell'alto magistero,o nell'eserolzio della 
professione seppe siiaoitare per la boatti 
dell'animo uoo ta^to forverò di pffotti, 
i nostri più fervidi auguri. 

t Ik m i l a u a « u l ' c o r a o V i t t o r i o 
j B m e n i i e l e fu inaugurato il nuovo Corso 
! [fottìi, impononto costruzione moderna, 
I ootittallsaima o ttanquilla (lo camete sul 

., . . . 1 ji j 1 * giardino ), sotto la dii'ozione del Big. Tom-
dlae delegato per la discussione del | ^.go j[„,,ii ^ „„„ig in fatto dillotols, non 
Randioonto del Curatore avv. Bor t ua smentito la sua fama che goda la Ita-

I Ija. L'Albergo tutto è novItS, messo con 
i luaso.e aemplioìtit, .oomfott, .e moltoaoou-
< rata la parte d'igiene Camere con lavabo, 
' bagno, eco, '— telefono in tutte le camere 

ghese ohe presenta un incasso di 
L. 2128 5S contro una apesa di 1703,60. 

A distribuirsi L 4 2 2 0 6 , 

Il nostro Comune 
imllato da qiaalla lil Tt>s«lso 

L'sutoritk munioipale di Treviso a-
V(5ndo stabilito di munioipalizzara II 
Dazio consumo e conosoendo come tale 
aerviiio nella nostra oitlà ubbia d.ito 
ottimi frutti, mandò qui un funzionarlo 
a studiare il modo con cui fa muniet-
paliJztto. 

oalotil^ro, eoo. 
Nel Corso Hotel vi è un magnlBoo e 

vaatiaalma salone di Ristorante e Caffé 
Concetto, vorrà aperto al pubbli» nella 
mote del oorrenle mese e aaril il localo del 
plft eleganti ritrovi dei milaneal e foreatiori 
e tutto questo à conoiliato con 1 pteniti 
miti aooessibili a tutto le borse, cosi tanto 
l'Albergo ohe il Bistoranto saranno il ri­
trovo tanto degli tiomini d'affari, come 

L'impreasìone riportata dall'egregio | ^'. <=>'' "«"l P'»'»̂ ™ 1"°»°'"' «'"""' ' » ' " » 
funzioiiurto trevigiana deve «sser stata , m"°°,'„ ,, «„.„ ,,-„.., „i,„ ,, 
ottima perché apprendiamo ora che fu | ^""» ' ' °''"' ^"^^ "''» ' ' 
approvato dn regolamento ooii relativo i 
organico, tabella stipendi eoo. quasi i 
preciso a quello di Udine. 

Felice Momigliano 
Togliamo dal Piccolo di Triosto : 

La palestra della Sooielii Qinnastioa 
ara affollatta, lori, alla oonferenza del 
chiaro prof. Momigliano, di Udine, su 
« Qiaoomo Leopardi e la sua anima >. 
L'illustre conferenziere parlò della vita 
dolorosa del poeta della < Qineatra » e 
di < Conaaivo », analizzandone il pen­
siero protondo, rivelatore dell'anima 
aoffiìrente. La magnifica conferenza fu 
ascoltala con raccoglimento, e valao 
all'elcganta dicitore caidisaimi applausi. 

La mlmm ii i Mìiw 
m Tpleata 

SI " BiaoniD bojardì g la sua agìia „ 
(Continuazione e Uno) 

Quanto più la natura i crudele, tanto 
più siano pietosi gli uomini : 

<Tu (o natura) sei nemica scoperta 
degli nomini o degli altri animali e di 
tutte le opere tue ; che ora ci insidii, 
ora ci minacci, ora ci assalti, ora ci 
pngni, ora ci percuoti, ora ci laceri e 
sempre ci offendi e perseguiti; e che 
per iultitnto e costume sei oarneflce 
della tua propria famiglia, de' tuoi 
figli, e per cosi dire, del tuo sangue e 
delle tue viscere » (Dialogo doli» Na­
tura e di un Islandese), 

La sanzione morale che accoglie e 
reputa superiore ad ogni altra è-quelia 
della sinergia sociale, della coopera­
zione di tatti gli uomini contro le 
forze della natura Quanto é più aio 
cera e più umana questa teoria di 
quella del Nietzsche, che col suo pea-
simismo dionisiaco o dell'avvenire, 
come egli lo battezza, vuole bandito 
ogni sentimento di commiaerazione 
pegli infolioi e inneggia alla belva, 
alla splendida belva faiva che ai trova 
sempre a base di tutte le razze iilu-
atri e che gira attorno lascivamente 
in cerea di vittoria e di preda! Noi 
sappiamo che le virtù altruiate nascono 
nel seno stesso della sooieta, e ai ra­
dicano e si connaturano faticosamente; 
e non aoraero affatto oome risultato di 
un complotto per opera di schiavi e 
oppressi In generale, o di un istinto 
generale, o di un istinto diabolico di 
vendetta per'opera degli ebrei in par­
ticolare. 

La pietit ha radici in tutto il mondo 
animale. 

Ciascuno ha 1 suoi gusti, diceva io 
Schopenhauer, ma io non conosco più 
bella preghiera di quella con cui flui­
scono i vecchi drammi dei teatri in­
diani: Possano tutti gli esseri viventi 
restare liberi dal dolori ! 

Strano modo di trovare tonti di con­
solazione dalla disperazione I Eppure 
in più punti delle opere sue ii Leo 
pardi obbedisce al suo sentimento con 
grave scandalo deila logica. Il mondo 
per lui, come pegli asceti, é una pri­
gione oscura dove siamo condannati ad 
Immani fatiche ; ma no po' di luce 
riesce a penetrare in questo tetro oar-

Notisie in fasoio 
Un' intervisla oon Ermete Zaoooni -— 

Il personaggio umano ed il simbolo — Il 
Messaggero pubbiioa una intervista 
con Ermete Zaoooni, L'iotervisato ha 
detto che l'interprete ha il dovere di 
rendere chiaramouto oon solo il per­
sonaggio umano, ma ben più il simbolo 
perché in questo sta la lezione e lo 
soopo. Tutte le sue interpretazioni sono 
il risultato lungo e paziente di studi 
anallttici confortati dal prezioso sussidio 
scienza positiva. Zacconi ha detto inol­
tre che non ha preferenze per un au­
tore piuttosto ohe per un altro, se 
entrambi contengono la parala utile e 
da qualunque parte venga la buona 
parola, ed in qualunque forma espressa 
olassiOB 0 romantica, verista o natura­
lista, r onesto interprete deve acco­
glierla riconosoente e rivelarla solle 
scene in tutta la sua bellezza. 

Espulsione di auoro. — A Pau le 
Orsoline sono state espulse questa mat­
tina. 

La porta del loro convento é stata 
forzata.da un fabbro, essendosi le mo­
nache rifiatate di aprire alle solito in­
timazioni del commissario. 

Una brigata di gendarmeria e la po­
lizia sbarravano la strada davanti al­
l'ingresso del convouto. 

Un pubblico numeroso era accorso 
al suono della campane, ma non vi fu­
rono che debolissime maoifestaziooi 
ostili. 

0 Consiglio Ssolastico Froràoiale 
• le nitniiiie ilai masatpl 
Ieri il Consiglio Sooiaslico Provin-

olale approvò ad unanimità lo nomine 
dei maestri fatte dal nostro Consiglio 
Comunale su proposta della Oiunta, 

Oosl quel giornale di Udine che ai 
chiama Friuli e quella Paìfio del 
Friuli ohe ai chiamo Giornale di U-
dine, allo oantooate prese sul oonann-
tivi del Comunp. sull'edifioio scoiastloo 
e su tutti gii affari monioipali oha ore-
detto di oritlcare, può aggiungere an­
che questa. 

La trasformazione del " Giornaletto „ 
Veniamo informati chea oomiooiare 

da domani il Oiomaletlo diviona or­
gano dei sucialisti dei Veneto. 

Sara diretto dai pubblisiala ing. 
Ciootti, già dirottor» dei « Lavoratore » 
di Trieste. 

ÀI nuovo ooofratelio il nostro cordiale 
salato. 

Un oonoerto al «Circolo Verdi;i> 
Foooiamo noto ai lettori chn quanto 

prima avrk Inogo io quei simpatico ri­
trovo che é li «Circolo Verdi», un 
oonoerto col aegnunte programma: 
1. Intermezjo sinfonico «Alberto B. ìlatt> 

orchOBtra. 
a) Jolian S. Svendsou * Romanza » vio-

2. lino o piauo. 
b) li. Wieiuavuaki « Mazurita >. 

3. Liazt F. < Bapsodia ungiioreso > op. 
n. 15, piano. 

4. P. A. 'ritindolU « Arie ungheresi » op. 
4, violino e piano. 

5. y. Ctiopin « Fantasia impromptu » piano. 
6. F. Rioa « Eoto perpetuo » violino e piano. 
7. G. Sardo «Preludio» oroheatra. 

La aignorioa Pipan Delia pianista, ed 
il aig. Paolo Torri violinista, gentil 

B' pur sempre una soddisfazlona il 
poter registrare che I nostri servizi 
mnnioipalizzati siono aitati ad esempio 
dalle altre città. 

Il "Crociato,, io rotta ooll'os. MorpnFp 
Sotto questo titolo no amico ci scrive 

un pepato articolo in seguito alla pro­
testa del Crociato contro la locale Ca­
mera di Commercio e di conseguonza 
oontro l'on, Morpnrgo, per le famose 
300 lire ohe la Camera da a tre gior­
nali cittadini per la pubblicazions degli 
atti. 

Siamo dispiacenti di non poter ac­
contentare I egregio amico perohé l'ar­
ticolo A troppa peraonale. 

Del resto siamo perfettamente d'ac 

salone Rl-
stotante Caffé Coaosrto sono di proprietà 
dolio Sooieta Milanoae Alberghi ed Afflai 
in Uilano di cui il aig. Tommaso Morii 
no é il Oonsigliero delegato. 

Cpirantami 
Questa mattina una terribile notizia 

telegrafica portò lo sgomento Della fa' 
miglia di Enrico Tonini 

Il fratello A o M l l a , furiere di ma­
rina, alla dolca età di S7 anni, spirava 
colpito da terribile morbo, nell'isola 
della Maddalena. 

Povero flore, reciso oasi presto nel 
rigoglio della gioviiioMa lasciando n*l 
disperato dolore i auoi congiunti. Po­
veri genitori 1 

Alla de olata famiglia, e in iipecie 
. all'amico nostro Banco, laviamo e ria-

cordo con lui nella oonolnaione a oioé I noviamo le nostre aentlte e vivissime 
che oon tutto quosto, nelle prosaimo e- | condoglianze, 
lozioni il Crociato (more solito) ao- ( j^Q p y p, g, B f^_^ A,,d.G. 
sterra 11 candidato iaraelita. • i • 

A qneato propoaito dobbiamo rioor 
dare che allorquando l'attuale Giunta 
democratica andò al potere, trovò ohe 
le amministraziooi precedenti arcade 
vano circa 250 lire che venivano divise 
fra i giornali: Patria, Giornale di Odine 
e Friuli (diretto allora da Indri) por 
le solite oomunicazioni degli atti. 

La Giunta osservò ohe il Crocialo 
non era compreso in quella somma e 
perciò decise di abolire quella spèsa e 
prese l'abbonamento a tulli quattro i 
giornali cittadini quotidiani. 

Refaxione «oolastioa 
Questa mattina ebbe luogo l'incanto 

per appalta della fornitura del compa 
natico per la retozone aoolaatioa nel 
nostro Comune dal 3 novembre 1905 
all'S luglio 1906 I prezzi flisati dal 
Capitolato d'app.ilto erano; fijrm»fegiO, 
L 1.90 al kilo — salimi l. a,70 al 
itilo — uova L. 7.00 al conto ' 

Il compleaio dolio somma fissata si 
aggirerà int'iroo allo L. 7800 circa. 

Duo «oli furono i coucorrenli a ri­
mase deliberaiarto il sig Domenico De-
Tilaoqun negoziante di via Praoohiu«o, 
il qnslo offri an ribaiso di L 0,10 por 
ogni 100 lire nul totale predetto. 

. L'on. De Aaarta, notissimo poi auoi 
inoidente antomobiliatioi, passava ieri 
in automobile per via Cavour, aprov-
•iato di fanale posteriurmento. 

Siccome erano quasi le 6 pom. il 
V glie .Cutlìni dichiarò l'on. di Frafo 
roano In oontravvenzione, 

E' questa la quarta volta che il 
mente si prestano venendo apposita- ; corpo di vigilanza urbana solleva con 
mente da Trieste par tale aorata, ' ' " ' ' " " " " *''—'" — ' ' — 

Caialdoaoo|iia 
l i 'anoniiuit ioa. — Oggi 31 ottobre, 

Ss. Marcello o Caasiano martiri. 
E i femer ide Htoriea. 
Incursione del Turchi 

31 Ottobre 1477. ~ L'esercito veneto è 
rotto dai Turolii presso V .Isonzo. Corsero 
quindi la Patria del Friuli fin qnoai a 
Saoilo. 

Parlano oon dettaglio Ercole Partenopeo 
riportato da Musoni opuscolo IH sullo « lo-
vaaiono dei Turchi», Degani in «Corcordia» 
(p. 386), loppi iu opuscolo per nozze D'A-
rouco-Dianan, per nozzo Straeaoldo, in me­
moria « Moruzzo » (p. 13), Romano nel-
l'iAlmonttcoo» del 1890, Ocoioiii-Bonaf-
fons da « Bibliogralla > (N. 1844), eoe. 

Procurare u n n u o w o « m l o o al 
proprio giornale, aia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciaioun 
amico del P A E S E . 

IiB oiteola n e l F r i u l i 
In questi giorni 1 caoolatori hanno, 

fatto una vera ecatombe di allodole 
Sai prati di Beano, Codroipo, Bioiniooo. 
Moretto, Ciconicco, e in tante e tante 
altre località ogni cacciatore ne uccise 
in media una cinquantina. A S Got­
tardo presso Udine, il oav. Marzuttini 
ne uccise da solo centododlci, ai cac­
ciatori SI aggiungono gli nocellatori, i 
quali con vari sistemi ne preaero una 
quantità enorme. 

Anche nelle uccellande al fece buona 
preda di fringuelli, tordioe, piapole, 
tordi eoo. E' in ritarda il passaggio dei. 
montani e frisoni. 

CoDgreBaxione d i C a r i t à 
Il aig. Luigi Sponghiaha diretto una 

lettera al Presidente della Congrega­
zione di Carità colla quale rassegna le 
sue dimissioni dalla carica di consi­
gliere. 

P Ic«o l» f a l l i m e n t o 
Ad istanza di Barbotti Raimondo oredi-

tore di L. 300, il Tribunale in data di 
ieri dichiarò il piccolo fallimento di 
Casarsa Antonio negoziante in comme­
stibili via Orazzano N. 114 rimettendo 
la pratica ai Pretore del I. Manda 
mento di Udine e nominando Commis­
sario giudiziale l'avv. Giovanni Cosat-
tlni. 

Convocazione creditori nel falli­
mento Olivi Giovanni, del già caffé 
Manin, aono convocati 1 creditori ai 
It) novembre p. ore 10, avanti il Qia-

tro r on. De Adarta contravvenzione, 
ma ii Comune non ha mai potato in­
cassare l'Importo dolio multe causa la 
salita burocrazia I. 

K i l riposo featlvo? 
W ben doloroso constatare corno alcuni 

negozianti iu colomoli della cita di cui 
por ora non laooiamo il nomo, abbiano per 
primi violato il patto oonoluso fro tutti, di 
non oprira 1 propri negozi nel pomeriggio 
della domoaioa. 

Infatti l'altro ieri, verso le B, tro u'ogozi 
furono riaperti oon generalo sorpresa del 
pubblìool 

A olio coaa serve allora tutto questo mo­
vimento prò ripoao festivo, se ai incomin­
ciano a violare patti già preatabiii? 

Sappiamo che a questo propoaito il Con­
siglio direttivo dell'Unione Agenti ai con­
vocò d'urgenza ieri sora onde prendere 
energici provvedimenti contro ì tro viola­
tori del patto; si decise por intanto ohe 
una Oomraiaaione ai presonti dai meieaimi 
per tentare un accordo. 

-A.11'Ospitale 
Cazzola Armando, d'anni 29, operaio 

alla Ferriera, ricorse lori alle cure 
del nostro Oapitale per una ferita da 
strappo «1 dito anulare ainiatro ri­
portata lavorando. 

Il dottor Faioni ordinò ohe il di­
sgraziato operalo fosse accolto nel Pio 
Luogo giudicando grava la (arlta e 
guaribile io oltre quindici giorni. 

Ringraziamento 
La famiglia della defunta Maria Ta­

bacco ved, Pittorito ringrazia senti-
lamento tutti quei pietosi che in qual­
siasi modo si proaiarono nella luttuosa 
circostanza, asaiourando per tutti Impe-

' ritara riooDoaoenza. 

T«ali*l ad Urta . 
'Z'aatxo :£s4:ixxerva 

I.0 |ii>air« dalia " Toaea n 
Le prove ohe al succedono al Mi­

nerva per l'opera Tosca procedono 
molto bene o tutto da garanzia che 
avremo uno apettaoolo degno della oitta, 
uno apettaoolo ohe richiamerà moltis­
simi dalla Profinoia. 

Avvertiamo pertanto ohe la prima 
rappresentazione seguirà la aera del 4 
novembre p, v. 

Cponaoa giudixiaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

Udiema 1 quindicina di novembre 
Cottolo G. fi., furto, libero, avv. 

Conti, tosti 3. 
Uaaaaoo G. B., luaioni, id id. id., 3 

teati. 
Muoig Eugenio, conlrabb., id, id. id., 
Perossutti Ermenegildo, id, id. id. id. 

testi Z. 
Dilla Rovere Sanzio, renitenza leva, 

,d. id. id. 
Miohielini Francesco, id, id, id. 
Monaco Luigi, contrabbando, id. id. 
Musetig Lnoa, Id, id. id., leati Z 
Pappi Luigi, trufli, id. id., testi 'Z. 
Gaspan Pietro, id, id, id„ testi 6. 

Sezione / — Lunedi S 
Medvea Tomaao e C, oltraggio, 3 

liberi, dif, Brosadola, appallo. 
Anzolini Giuseppe, ubbrlachozza, li­

bero, id. Girardlni, Id, 
Maoorlg Giovanni, porto arma, id, id 

Rubazzer, id, 
Di Tomaao Paolo, oltraggio, id- id 

idem. 
Perabò Pietro e C, furto, 2 id. id. 

idem. 
Mantovani Luigi, ingiurie, id. Ooaat-

tini, id. 
Tozzi Bagenio, id. id, Hubazzer, id, 
Durlinl Luigi, lesioni, id. Driuasì, id. 

Martedì 7 
Pillar Marta, furto, libera, avv. Drinsai, 

testi 2. 
Tomasetig Michele, oontrabb., id. id. 

id. 
Peraoglia Luigi, coct. legge spiriti, 

id. id-, teati 3. 
Andreuzza Autoolo, oont, doganale, 

id, id. 
Coiosotti G. B , id. id. id. 
Torrello Luigi, furto, id, id,, testi 3. 
Cbiarandiui Angelo e C, Id, 4 liberi, 

id. Maroé, testi 3. 
Afercolsdi 8 

Belli Giovanni e C, maltrattamenti 
2 liberi, Llnassa, teati 0. 

Merluzzi Luigi, minaccio, id. Tava-
sani, app. 

Gattolini G. B. e C, bancarotta, 2 
id., Linussa, teati 1. 

Modini Dante, furto, id. id., testi 2. 
Lupierl Luigi, furto, id. id., testi 2. 

Qioveiì 9 
Del Fabbro Enrico e C, bancarotta, 

3 liberi, dif. Levi, Garattl e Berlaoioll, 
testi -14 periti 1. 

Lunedi 13 
Mianl Giuaeppiaa, diramazione, libero, 

Brosadola, app-

• » 



IL PAESE 
l l r rnarois G. l i . itno, ui- Tiirabartirr, 

idttti, 
U&ui'o CiioTannl, diSaniaziono, id. 

Bi'usadulii, id. 
luooiuiti Krmenegiida, ioglnriv, id, 

Nastig id. 
Ulasutig Stefano, e tor . a rb i t ra r io , id. 

Ui-uBiidolu id. , 
Domr.iiiio Gineeppo e C , lesioni, 9 

id, nert&oioli id. 
Plani Pio, porto armii, id. Naasig id. 

Martedì 14 . 
Zllli OiaooBio e C. lesione colposa, 

libero, LoTl, testi 5, 
Chiappoliai Andrea e C , lesioni, id. 

Celotti e Ngi«, upp. 
Castagiiuviza Pioiro, contrabbando, id. 

Jogna, lesti 5. 
^ U h a r b i z Teresa, id. id. id. 
^ t i i s i a r o Antonio, id. id. id, 
, A T Ì B U I Luigi, Id. id, id, 

Caffolo QioTanni, lesioni, 2 id. Orlassi, 
appello. 
à U a g r i n o Angelo, id. l ibero, Le i i , 4 
teitt. 

Mercoledì IS 
Concigli Giuseppe a C , talat testi-

moniausa, 'i liberi, Uriussi, testi 0. 
Gottardo liafiaele e C. oltraggio pu­

dore, id. id. testi 3, 
n i t e p e t i o Oiaoomo, app. indebita, id. 
id„ testi i). 

NoTelli Abele, furto, id. Vogrig, app. 
Cargaelai t i Pietro, id., detonniu, 

Drmsai, testi Z. 
^ T r i r e l i i t Lsunardo, lesioai, l ibero, 
Diirotti, testi K. 

Cronaca Provinciale 
| Ì , L a i t i s a n i i | 2a — Coasiglio Ctiitiu 
naie, — Ier i , uouie anttunaiamno eb-
bimo la famosa seduta dei austro Con 
sigilo. L ' a rgomento prisoipule fn il 
d a u o . 

i l nostro invidiaiile legrstartu con 
Toue chiara ed espressifa lesse la «uà 
relazione (contro 1' eooDomia) a nome 
della Gluma la quale priaoipalmeote 
ci insega i clie per l ' in te resse Comn-
nalo lutto do i rebbe essere appaltato 
preudendo esempio dal nostro attuale 
Uoie rno dimenticando come io stesso 
abbia mutato pa re re volando la legge 
sulla mUDÌcipallzziizione dei pubblici 
servizi. 

Fece seguito, confutando, la relaziono 
del zolanie Assessore sig, Gio Batta 
Durigalo oiie integralmente r i p r o ­
duc iamo: 

< b)' la prima ?olta o con Tera ram­
marico ohe mi trovo in opposìsione 
cogli egregi colloghi della Giunta. 
^ « La mia potrebbe sembrare ostina-
alone, mentre uou è olle uua cuuTin-
ziuue di lecchia data, sempre più con-
luimatu dagli usporimeuir ohe a u r o r e 
si sono avuti in quuuii ultimi anni. 
|g|< La relaZkune aelia Giunta sostiene 
con buone urgomeutazioui, i vaulaggi 
della gestione del dazi per appalto. Ma 
al tro bnone ragioni t i si possono op-
j o r r e . Nel caso nostio meri ta di es­
i l i le notalo, ohe nell ' nltima assegna­
zione dèi dasio, il Comune ottenne un 
alimento ' i r r isono. Si è ohe cinque anni 
Or sono, l 'esazione diretta, non era 
àncora entrata nella coscienza degli 
animli{istr^tbri dei comuni, pochi ossi 
ésset tuati ; e gli appaltori erano i pa­
droni dei campo. Uggi essi si sono ao-
«orti ohe l 'opinione pubblica ha aperto 
^U ocohi, otiti g l iesper iment i d'assaggio 
liaiino fatto buona prova e qui ed 
o tunque, : avanzano delle offerto ri-
l à t an t i . 
Ì Ì < E lasciano capire di migliorarle i 
Vediamo à San Daniele che con 180 
mila lire io più iciroitate in un no-
iènniD, delle dille offrivano al t re mi­
gliaia di l i re in più ogni anuo. Dun­
que Il dazio dev'essere una buona mi-
iiiéra, poiohè mklgrado gli aumenti ri-
i«j|anti proposti, sono siouri di un buon 
gdadagnu-. Ma, sì obbielia, J'appaiii>tore 
eÉin ooncLizioDO ,di r i t ra r re i vantaggi 
li): il Comune iio. E si ciiano i parer i 
di; illustri statisti, i quali però non 
T^nno prèsi in modo assoluto, poioho i 
Comuni gca'ndr e piccoli che hanno 
imitato l a . .prova. li. hanno, , smontiti, 
egm ad esèmpio'; P a d o v a ; ' U d i b è . S . 
J^aoiele, Maozano, Maiano, Moretto eoo, 

« I l dazio consumo è una tassa, alla 
quale nessun dòotribiiente sfugge — 
C>'Ai mangia e beve paga il daiio e 
lo paga per intero senza abbuono, al­
l 'esercente. L 'esercente poi dorrebbe 
r iversarlo all 'appaltatore — E qui ai 
f» sorgere la difflcallii ohe l'appalta 
toro SI fa valere, il Comune, essendo 
gli eseroenti comunisti, non avrebbe 
la forza, e per le intromissioni e ohe 
s c i o , e perchè « roba del comun roba 
da n issun». No, o signori, roba del co­
mun roba da ognnn, dico io, e gli e-
seroenti ohe peroepisooao il dazio del 
consnniatore, come pagano l 'appaltatore 
oosl dovrebbero pagare il Comnoe e 
in caso diverso, rtgttardi per nessuno 
tiell'inieresse di tutti. 

Altra obbiezione: 
*0h impiegati che mentre mno te­

lanti al nervtiio dell'appaltatore, non 
lo sono quando trattasi del Comune. 
Questo, è un torto ohe si fa agl'impie­
gati in generale del Comuni, che poà-
aonu non fare il loro dovere, e agli 
amministratori «he hanno l'Obbligo di 
cosu ingerii — Io credo ohe al servi-
KlQ del Cemnne, arraoBo l'ioteresse di 

! 9 B 

doveri. 
» 

con manoare ai loro doveri, essendo l paoifu 
il posto più sicuro, 0 facilmente acati- i'ezionv 
tuibiie son a l t r i . 

< Vobbligatione per legge della sta­
bilità degli impiegati. 

« So la gestione si docidesae per via 
dlrettH, io sono oonvinto, che i dnzì 
dovrebbero sempre ooulinuare in tal 
forma, polche li Comune ne t rorersbba 
rinteresso, e gl'impiegati r imarrebbero 
fiotantochi se ne dimostrassero degni, 

< Il Comune non può calcolare so­
pra una certa ed invariata somma. 
Qui giova r ipetere che chi mangia e 
beve paga il dazio, e se ne ricava un 
reddito l 'appaltatore, lo deve ricavare 
nnobo 11 Comune. \ 

« La possibilltd di cattivi raeeolH . 
e conseguente diminuzione di red \ 
dito. Questo sarii «tato pos.iibile in al- | 
tri tempi, non oggi ohe abbiamo i mezzi j 
di tra!>pijr[p, che conducono) l prodot t i . , 
ovemrccsno . E poi, lo si sa purtroppo, i 
che per fare il vino non occorro aom- 1 
pre l'uva P, Quindi per il dazio le ri­
sorse non mancano mai I | 

« La difficoltà dicastilutrc una Com- | 
missione di vigilansa. che se ne oc­
cupi con amore e cagnixione. E qui, 
0 Signori, devo r icordare , che le oa-
riohe pubbliche danno unore e ricbie- ; 
dono onere. Ambire di essere Consi­
glieri Comunali per sedere 10 o 15 ' 
volto all 'anno In questa sala è troppa | 
poco. Chi vota la esazione diretta deve . 
aaper assumere la parto di responsa- I 
bilitii , 

« Oggi i pochi voti favorevoli a questa , 
forma, ssrauno voti precursori , palchi | 
bo la convifisiono che alla prossima soa. -
dunza, l'esazione dirotta verrii votata ' 
all 'unanimità. | 

<E) chiudo col r ipetere clAohe aoriase 
un imparziale su questa importante quo- ' 
stione : Quei Comuni che pensano di e- I 
.•igere i dazi in eoooomia, vedano di > 
essere oe>uli nella scolta del personale, ; 
poiché da quello dipondo il buono o ' 
oaitivo andamento. Quelli che intendono | 
r icorrere al sistema dell 'appalto, ab- ' 
bandontno il vecchia metodo di trat- ' 
taro privatamente o oon limitato nu-
mero di couoorreoti, poiché la concor­
renza in tal modo sarti maggiore e per-
mettora di accollare gii appalti alle mi-
gl.orl condizioni possibili. E sì faccia 
tutto alla luce del sole per non Ingo j 
Barare sospetti corno avvobneìo qualche I 
Comune ». (Applausi dal pubblico pre | 
sente). I 

Ed a ragione il Durigalo ben disse ; 
che I presenti voli per la muoicipaliz- i 
zaziono saranno i precursori , giacché ) 
tranne i quat tro dem;.crBtici e lui, gli \ 
altri dalla Giunta magnetizzati, auto I 
maticamoute votarono l'appalto. 

Speriamo che i oittadini di Latisana 
Hsp'Biiiui f i r ragiono » suo tempi). 

la v i t i pubblica, di unificare 
i Governo al quale imponiamo 

il dovere di eseguire come segue la 
nostra inflessibile volontà: 

1. Garant i re al popolo intangibili 
basi di llborlli civile fondata sulla 
reale inviolabiliià della persona e sulla 
liberiik di coscienza, di parala, di riu 
s iane s di assooiaziooa. 

2. Senza sospendere lo elezioni alla 
Dumo, già ordinato in precedenza, chia­
mare a parteoipare alia Duma, in quanto 
sia possibile data la brevitk del tempo 
ohe manca alla oonvocaziono delia Du­
ma, le classi delia popolazione attnal-
meuie privo di diritti elettorali, lascian­
do la cura del l 'ul ter iore sviluppa del 
prios'pio del diritto elettorale generale, 
al nuovo otdiUB legislativo islitolto 

8. Stabilire come regola ia'.aogìbilo 
ohe nessuna legge possa en t ra re in vi-
goro senza l 'approvazione della Duma 
di Stato e garant i re agli eletti dal po­
polo la pOBSibilitti di una reale parte­
cipazione, a tutela della Icgalitti, negli 
atti delle autori tà nominate da noi. 

Noi ci rivolgiamo a tutti 1 fedeli 
figli della Russia perchè si ricordino il 
loro dovere verso la patria di concor­
rere a far cessare questi inauditi di­
sordini impiegando assieme a noi tutte 
le loro forze al ristabilimento della 
calma e della pace nella te r ra natale. 

Dato a Poterhoff il 30 ottobre 1005 
nndicesimo anno del nostro Kegno. 

« Nicolò » 
tJlffSKi'i'i; tiiusTi, liirettore yroiìriptì^^ioT^ 

dtovjunm OLIVA, ger, retipfmeabiìa  

QOHIUNiCATO 
Dui Conto Carlo di Prampero rico­

viamo : 
Venuto a cognizione che da parte 

di interoasati, si apargono poco bene­
voli VOCI sul mio conto, al propo.iìto 
di uua ver tenzi navalleresca, pubblico 
la aeguenle le t tera a me diretta. 

Udine, 3 ottobre 1005, 
Sig. co Carlo di Prampero 

Tavagnacoo. 
1 .luttoicr-.tti, in adempimento al man­

dato da Lei ricevuto il 30 settembre 
u. 3. ed ottouare d i l sig. oi. dott. An­
tinino di Colloredo-Mols una r i trat ta-
ziono.o riparazione a mez'io delle armi 
per le ingiurie da quest 'ultimo a Lei 
diret te nella le t te ra SO séti . lt)05. 

— Ritenuto che i nominati rap 
presentanti del sig. co. dott. A, di Col 
loredo, sigg. avv. Giovanni Levi, Fubio 
Ceiottì, rifiutarono quaislaai chieats 
soddisfazioni^, come risulta dai verbali 
2, n oitobro corr. 

— Rassegnano a Lei il mandato at 
fidato e ringraziano dol 'a fiducia in 
loro riposta 

Dottor Carlo Cantoni 
. \TV Giorgio Mamoti. 

CESARE doti. KIULIO 
ì M n i a i t t o I n i e r i i o 

o s j p e e J i i l m e n t o m a l a t t i o d f p e t i e 

Visite dalle I S V i ^ H e 14 Vs 
t a t t i i Efioirai mduo le domenlohe. 

Piaxxa XX SttttombPAi M. 7« 

Acqua di Pstaoz 
eniaoiitaissnte pSTserratrìce dalla salnU 

dal ìlitiistfìro Uiighercso tirevottata < IJA, 
S A I j C V t l H I S », 2U0 Ccrtìlicati piinimontc 
itulìniii, fra ì qimli xino dal coimn, Carh 
ti.i-ji'in)iF. ti'.t ilico dtililL'lLUit/'Xle ITiuÌjerto I 
— iiiu del oomin. 0. Quirico medico di 
S. SS. Vi t tor io EmEuiaele I I I . — \ino dol 
:><iv. Qiuscppo Laf^ìoni medico di SS. Leone 
X n i — imo (ì&l prof. com. Qnido Baccelli 
direttore doUa Clinica Generalo di Kouia 
ed ex Ittinixtro della L^nbblioa Istruzioue. 

Conceaaioaario per l ' I t a l i a : 
A. V . n i i l lVVO - I J d I u e . 

BappnsBQtato dalla Ditta ingiila Fabris - Udine 

p.-*. ••*33< - -»-af~ —erse—-.-js» 

I Prof. M m ChiarnttinJ | 
I IB MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE, 

\ Visita dalli 13 alla i4-HorcatiiiiiiiiTii,N. 4 i 
n n 
M » « j » — • • - • 3 - » - = : * — « a - : * esijS 

Agento di campagna 
provetto, con ottime roforouzo, corca im­
piego. 

Per infonnazioni l'ivolgoi'si al nostro Uf-
fiioio d'Àmministmainne. 

y 
Alberto Raffaelli 

Chirurgo Dtmtiata 

Piaxm S, Oiacomo (Casa Giacomelli) 

CARTOLERIE 

ISarGO BardusGO 
• c r i D i a s r E 

Via Meroatoifeaoliio a Via Cavour 

L i b r i d i t n m t o por le R. Souole 
Tecniche o por lo Scuole Elementar i 
con lo soonlo del IO per oanlo. 

O o o o p p a n t i o o m p i B l i per l a 
sc r i t tu ra nelle Souole elementari ma­
schili 
r ido t t i : 

Classo 

femminili ai seguenti prezzi 

I. 
I I . 
I I I . 
IV. 
V. 

L i p « I .OB 
» 1 . 2 0 
» I . 4 B 
» 1 . 0 8 
» S . 0 0 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo dolio Clinloho di Vienna 

Spec ia l i s ta per l'Ostetricia-OlDeoiiiiila 
e per le malattie M b a M 

O a n a u l t a B i s n l d a l l e IO • i l * 1 8 
tutti i giorni occottaatl I festivi 

V I A . l . M « I T T I . N . * 

VEDI IN IV PAGINA 

NAVIGAZIONE GENERALE 

Pi*ima F a b b r i c a I t a l i a n a 

ZOCCOLI--LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - U d i n e 
"Via STiperlors , l ì . SO. 

A RICHIESTA si spediscono CAMPIONI 

NEQQZIO in m FGLUCGEHIF., N. 10 GDn Tendita Zaccoli confezionati 

Gemona a l (per telefono) 
Ieri aera ai è riunita il nostro Con­

siglio oomuiiale per discutere e delibe­
rare l ' impÀrtaiite ordine del giorno 
già oomunioatoTi. 

Ail ' ia is io dalla diaousaìooe sul bi-
lanoio preTentiTo I consiglieri della 
minoranza De Carli e Iseppi a r a n d o 
mosso gra?i cens^irB contro l 'operato 
della Giunta furano inurbanamente in 
lerrotti dal consigliere car . Daniele 
Stroili ohs p re tende '» t roncare ogni 
discussione. 

La niiDoranza protestò per questa lo 

Aonioa SouTilia Toso • Giacomo Son-
Tilla Maria CamoTitto Sonti l la - Te 
resa Sonriila - R inaRzzan i Toso • Da­
niele Camovitto - Rizzani cav, Leonardo 
ed i cosgiuoti tutti annuaoiauo eoo 
profondo dolore che il loro amatissimo 
r ispet t i ro mari to, padre, fratello, co­
gnato e congiunto 

¥iltoPÌo Sonvilia 
nella mattina d'oggi eerenamante spe-
gnerasi 

Odine, 31 ottobre 1005, 
I funerali seguirsono domani 1 no 

Tombre alle ore 2 Ifi pom. partendo 

Pregano d 'essere dispensati dalle ipi 
site di condoglianza. 

qualifloabile contegno del ca .a l ie ra , ma I i ' i „ ! : \ f ' o ' " o L ° „ r ' " ' ° ^ ° ' ° ' ' ' ' •""• ' " 
il Siudaco AutoDÌo Stroili d indo prora ' « > ' " ' " •)' S- Quirino, 
di nessuna energia, non ebbe il coraggio 
di far tacere il fratello. 

Allora la miuorauza abbandonò in 
segno di protesta la sala consigliare 
applauditissiuiu dal numeroso pubblioo, 

A domani altri particolari, 
' : .w m-** m M '̂ 

Lo Gzai* 
ha concesso la costituzione 

Il proolaia della Qzar al popolo 
Pietroburgo, HO. — Questa sera è 

stato pubblicato il seguente proclama 
imperiale ; 

« N o i , Nicolò l i , per grai i» di Dio 
imperatore od autocrate di tutte le j 
HussiOi ozar di Polonia, granduca di ( 
Finlandia ecc., dichiariamo ai nostri I 
fedeli suddi t i ; I disordini e le a-
gitaeionl nelle nostre capitali e in 
molte al t re località del nostro impero, 
riempiono il nostro cuore di grauda 
dolore e cordoglio. La felicita del so­
vrano della Russia e iodisaolubilmento 
legata alla t'elioita del popolo e il do­
lore del popolo è il dolore del sovrano. 

Dalle attuali agitazioni può sorgere 
uoa profonda disorganizzazione nazio­
nale e una minaocla sll'iotcgrilii e a '-
l 'unità del nostro impero. Oli alti do-
Teri impostici dalla nostra missione ao. 
vrana ci comandano di adoperarci oon 
tutta la nostra mente o con tutto il 
nostro potere ad affrettare la Sue dei 
disordini cosi esijiati por lo Stato. Dopo 
aver ordinato allo rispettife autori tà di 
prendere le misura necessarie a impe­
dire le dirette manifestazioni di disor­
dini, eooessi e Tioleozs in difesa dei 
oittadiai paoìfloi che desiderano la oalma 
e che ciascuno di noi possa oompierOgi 
doveri che gl i incombono, noi abbiamo 
ri tenuto indispensabile, per at tuare oon 

le misure generali dirette a 

Farmacia FILiPPUZZI-GiROLAMI - Udine 
"Via d,el Iviloiite 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparalo dal ohimioo farmacista 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lii*8 iaSO P 

Capitale L. 80,000,000 - versato iateramente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologaa, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palerjno, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Qdine, Venezia, Vicenza 
Opexasaioaaì e ser-viizi d-l-^ersi 

Xtioeve coma Tersamento iu Conto Cor- e Compira e Tende divisa esteire, emette 
r e n t e Vaglia Cambiari, Fede di Credito ( clièqxies ed esogiiisoe veraament i t e -
dì Istituti d'Kmissione e Cedole acaduto | legrafioi sulle prìuoipali piazze itaUB:ai 
pagabili a Udine e proBSO le altro Sedi ' """ 

La Banca xrioeTe versamenti in : 
Conto Corrente a l ibre t to 

all'interesse dol 2 3i4 0[o con facoltà al 
Correntista di disporre aena' avviso sìuo 
a It. 2 0 , 0 0 0 a Vista, con un preav­
viso dì on giot:no BÌUO a Xi. S0,000 e 
con preavviso di 2 giorni i^nalonque 
somma maggiore. 

Xiibratto di r i sparmio 
iiir iutert^sso del 3 li;i 0[0 con preleva­
mento di là. SOOO a Vista, l i . 1 6 0 0 0 
con un giorno di preavviso, somme 
maggior i con 3 giorni. 

Xdbratto di Fiaoolo Xtisparmio 
all' interaase del 3 l i2 0[0 con preleva 
menti di Jt. 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggiori oon 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con-
venirsi. 

ed emet te : Buoni Fru t t ì f e r i 
all'inttìi'esse del 3 l i2 0[0 da 3 a 0 mesi 
— del 3 3^4 0[o oltre i 0 mesi. Gli in­
te ress i di t u t t e le categorie dei depo­
s i t i sono n e t t i di r i t enu ta . 

della Banca Commerciale I t a l i a n a . 
Va. servizio pagamento imposte ai Cor­

rentisti. 
Sconta effetti sul l ' I ta l ia e suU' Estero , 

Buoni del Tesoro I t a l i an i ed Bster i , 
ITote di pegno (War ran t s ) ed Ordin i 
di d e r r a t e . 

F a sovvenzioni su Merci . 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in I t a l i a ohe al­
l 'Es tero . 

Fa ant icipasioni sopra Ti tol i emessi o 
garantiti dallo S ta to e sopra a l t r i Va­
lori . 

F a r ipor t i di Titol i quota t i alle Borse 
i taUane . 

jB' incar ica dell 'acquisto e della vendi ta 
di Ti tol i in tutte le borse d ' I t a l i a e 
del l 'Estero alte raìsliori condizioni. 

Bilasoia le t te re di credito sull ' I tal ia e 
sull 'Estero. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 

europee ed Oltre mare. 
Acquis ta e vende Bigl ie t t i dì 

E s t e r i e SSonete d'oro e d 'argento. 
Apre credi t i in Conto Corrente l iberi , 

contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in I t a l i a ed all 'Estero contro do­
cument i d'imbarco. 

Eseguisce per conto terzi Depositi Cau­
zionali . 

Assume il servisiio di Cassa per conto 
ed a rischio dì terzi. 

Uioeve valor i in custodia contro la prov­
vigione annua del l\2 OIQO sul valore 
concordato, calcolata oon decorrenza dei 
i.o Gennaio e l,o Luglio, curando per 
i valori aHìdatilo l'inoasso delle cedole 
ed 11 rimborso dei t i toli e s t r a t t i i 
g ra tu i t amen te , so pagabili a XTdine o 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spesa, sa l'incaBso ed il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

16. 



IL PAESE 

Le inserzioni si riflevonii eselusivafflente pe? il "PAESE,, p?esso l'Aimninistraaione dei Riemle in Udine, Via M d i m S, 8. 

Linee del SORD e SUD AfflERICA'*'\r,„.£rr I'!!!rf J,"l'̂ ^̂ ^̂  
S E I R V I S S I O HJLflTiO P O S T A . I j B l S B T T I M A I S t A t j B I W I immolui sonza Nitrato d'Argijnto ed ù insiiporabilis por In taoolti\ dio lui t 

'•sa VAPORS 
KìttVitlA 
C I T T À n i I V B P O L l 
S l e l l b l J k 
N O R D I I L M E U I C A 

^ Rappresentanza Sociale 
" Navigazione Generale Italiana „ 

(Società riiliiitp Flnrio f Rubattino) 
Capitale sodate L. 60,000,000 - Emesso e versato l . 33,000,000 

" V i a jftwq.VLile3a, IST, S^ 

"La Veloce,, 
Sof:iol;\ dì Navìijftzioiio Tt.'dianu a Vapore 

Capitale enif.sso e rersato L. 11,000,000 

Udine • " V i a r P r e f e t t n a i a , 3Sr. i S • Udine 

I = i o s s l r o . e p a r t e n z e <a.a C3-3S 31T O "V-A. 

AH„hi.,ta.iai.p.na»„„bìgiiem pg^ [flONTEVIDEO 6 BUENOS "AYRES 
VAPORE 

U « « « . U I e ( ! . \ O V A 
« I T T À n i m [ l I . A . \ 0 
HltA!«BLIJ (J eliche n.) 

per NEW-YORK ferr, per l ' interuo de^U S t a t i Uui t i . 

Compagnia 
K. o . I . 

La Veloce 
N, a I . 

La Veloos 

l'ariema 
31 ottobre 
V novembre 

1.] . 
in > 

Comipapìxia 
lOk Veloce 

> 

Partenza 
y riovoFtilim 

15 t 

> l(j > 

P r o f f r o J t H i r a , Quo^tu tuiovo proyamto, por la sitii Aftodaio com\ìQs\zìoQe, à 
\ iuiujouti bonza Nitrato il'Ai-Konto od ù insuporabile por la facoUA cUn hd di riiloimre 

OiiiJoUi Jiianchì o grigi il toro iiriiniti?o colore dniiiio loro la luoiUozza o forza 
vertiTiieiito ginvanilfì. Non mucehiti nò la imllo nò la biancheriiv. Dietro Cartolina-Vii-
glia di \i. J.TiO lu liottiglin. granilo fUruttatnento alla nosiru Ditta apedìzlono franca 
ovunqiio. 

i M i A n t i t i i n a por tingoro i Capolli o la JJarIju di porfotto colore ctyitagno e nero 
naturale, sonza nitrato d'argonto ~ I^. 3 la bottìglia trantia di porto oviimiiie. 

Calmante poi Denti 
Unico riti'ov'ato por far cortaaro iatiULtaneamentc il doloro di oasi e la fluaiouo dello 

gengive Jj. 1.25 la boccetta. 
l i i iKiicsi i i lo Ai iAf«n io r r< i l< lBlo Composto prezioso i^r lacura eiioura dulie K-

morrodoi IJ. 2 il vaaettto. 
M p o n i n c » p n i G n i o u i atto a combattere e guarire ! geloni iu qualunque stadio 

U, 1 la t'Occuttii. 
P o l v e r e I l e u t i r p l e S a E x c e l t N i o r piilifice e ridona bianchiaaimi 1 denti IJ, 1 la 

Beatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Hi vendono direttamente dalla 
Ditta t'arniauoutlcn n n i l o l t o ilol lu $!icl|>iolie V i t ru fT i di Firenze via ilomana 
N. U7. — IfitniAioni fiui njcipieuii inedoainu, — In UDIIN'B pretfflo la farmacia Kilip-
puz/i'Oiiolaini iu via del Monto. 

P R O V A T E 

Partenza da Genova per Santos e Kio-Janeiro (Brasile) 
il IS n o v e m b r e 1905 partirà, il vaporo delia Veloce Città di Milano 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTUALE 

1.° novembre 1905 - col piroacafo delia Veloce Centro America 
I i i n e » dK e e u o i a p e r H a i n l i n > ' e I l a u B - I l o n n t u t t i i n i e i i l 

U n e » da Tenoi l» per Aleaau ia r i a ogni 16 giorni . S a TSVatE un giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alesaandria nell 'andata. 

», «„^„ -« ,m. , " f v S ^ T , Coir.ciden/0 con il i lar Koaso, Hombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
IL PBESENTE ANNULLA IL PliECEDENTB (Salvo variazioni). 

T p a t t a m o n t o i n a u p e r a b i l e - I l luminaz ione e l e t t r i c a 
Si accettano p a B S B B B i a r i e m e r o i por qualunque porto dal l 'Adriat ico, Mar Naro , Mediterraneo ; per tutto lo 

linoo eserci tate dalla Sooieti noi Mar Roaao, Indie China ed estremo Oriente e por le Auioncho del Nord. 
T E L E F O N O M. S « 3 4 o dal Sud e America Centralo. T E L E F O N O N . S - 7 3 

P e r oorriapondenza C a B B l l n p o a t a i a 3 2 . P e r telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udine 

Pyr informazioni ed imbarchi paaseggieri e merci rivolgersi al Itappresontante 
. . delle DU!<: Società, in UDINE il s i g n o r 

PAREH! ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 
T e l e f o n o s e n z a 1111 s o p r a a l e i -andl l e e ip re su l a i n u o v a o o s t r u z l o n e . 

Rubploa utilft. 
-. {Mi lettori 

Tramvia a Vapore 

Pftrlonz» Arrivi 
da TJiiw a Venexia 

Parlgnze Arrivi 
da Venaxia a Vdifti 

0 . 4.20 
A. 8.20 
D. 11.26 
O. 13.1B 
M. 17.30 
B . 20,06 

e.s.s 
12.07 
U.15 
17.45 
22.25 
23.45 

D. 
C, 
0 . 
D. 
0 . 

4.45 
6.05 

10.46 
14.10 
18.i)7 

7.4ii 
10.07 
16.17 
17.05 
23.32 
3.45 

da Udine a PonUbba 
0 . 6.17 
D. 7.6B 
0 . 10.36 
D. 17.16 
0 . 18.10 
da Udini 
M ; 5.54 
M. 9.5 
M. 11.15 
M. 16.34 
M. 21.46 

9.10 
9.66 

13.39 
19.13 
21.20 

a {^tndaio 
U.23 
9.32 

11.43 
113.411 
22.12 

, daCaearsa aPortogr, 
A. 9.26 10.06 
0 . 14.30 16.10 
0 , 18,3V 19.20 

i t . 23.07 
daPontébba a Udina 

0 . 4.60 7.38 
D. 9.23 11.00 
0 . 14.39 17.00 
0 . 18.39 19.45 
D. 18.22 21.25 

da dtidala a Udine 
l ì . 3.30 7.02 
li. 9.46 10.10 
M. 12.10 12.37 
M. 17.15 17.46 
M. 22.22 22.55 

daPortogr, a Catana 
0 . 8.22 9.02 
0 . 13.10 13..W 
0 . 20.16 20.53 

daC^aran aSpilimb. daSpiìimb. aCasarea 
h. 9.16 10.03 L. 8.7 8.53 
a. 14.36 15.27 U. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 L. 17.23 18.10 

Venexia 
10.00 
17.34 
21.20 

Codina 
M. 7.10 
M. 13.65 
M. 17.56 
M. 10,26 

Vtnatia 

3. Giorgio 
D. 7.69(*) 
H. 13.54 
D. 18.67 

20.34 
S, Giorgio 

" ) 0 . 
H . 

7.00 
10.25 

I). 18.60 ! 
da I7dtna a Tritstt 
0. 6.25 8.46 
0 . -S.OO ll.ilS 
M. 15.42 19.40 
U. 17.25 20.30 

M. 8.10 
9.10 

14.20 
17.00 
20.63 

Udine 
3.68 
9.68 

16.21 
18.30 
21..19 

da Trieste a Udine 
D. 8.36 7.32 
M. 8.55 11.00 
0 . —,— 12.su  

19.42 

da Udine a S, 
li.A. S. T. Dantele 

8.16 8.40 10 
11.20 11.40 13.00 
14,50 15.16 16.35 
17;3B 18.— 19.20 
Nei giorni leativi 

Partenxa 

daS. a Udine 
Daniele S.T. 

7.20 8.85 
11.10 12.25 

R.A. 
9.00 

Mercato dei valori 
Camera di Gommeroìo di Udine 

Otrio mudio d*i wilon pubblici t dei eaaibi 
del giorno 30 Ottobre 1005. 

13.55 16.10 16Ì30 f 
17.30 18.45 —.— • 

riconosciuti dallo Stato 
Arriv-o 

Da Udina 
Da S. Diiuiele 

20.15 
SO.SO 

S. Uanielo 21.35 
Udine 21.55 

Servizio delle oorriere 
P o r Cividale - - Recapito all' < Aquila 

Wora», via ^aniu, —Partenza alle ore 
10.30, arrivo da Cividale allo 10 ani. 

P e r X7ÌJUÌB — Recapito idem. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nim.s allo 9 circa ant. 
di ogni martodi, giovedì o sabato, 

PAr Posanolo, aCortegliauo, Castiona— 
Hecapito allo e Stallo al Turco» via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 10, arrivi da Jlortogliano allo 8.30 
e 18.30 circa. 

P e r Bert iolo — iìecajiito e Albergo 
Home», via POBCOUO e atallo e Al Na­
poletano », ponto Posuol] e — A.rrivo alle 
IO, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovodi e ttabato. 

S'ir Trivigjiiuio, Pav i a , Palmaxujva — 
Recapito < Alber^jo d'Italia » — Arrivo 
alle 9,30 partenza allo 15, di ogni giorno. 

P e r PoTOletto, Pued i s , Attimiti — Uo-
oapito < Al Telegrafo », — Partenza alle 
16 ; arrivo o,Ue ii,30. 

P e r Codroìpo, Sedegl iano — Recapito 
e Albergo d'Iljilia» — Arrivo allo 8, 
partenza allo 10,30 di ogni maftedì, 
giovedì e sabato, 

Paguaoao-Udiue. Partenza da P.tgruu^co 
oro 7 — Itiloi'uo da Odine ore 9 ed. ar­
rivo a Pagnaeco allo 10 aid.. — l'art neza 
da Pagnaeco ore 2 — Kitorno da Uilino 
ore 0.30 poni. 

Preaso il I I D A l j ' Q I ? ni t rovano in 
giornale I l i I A J U O J j vendita le l'i-
oomate Tiuturo di A. Long ega, Venezi.a. 

KESHDtTA S »/j . 105 33 
, 3 Vi \ . 104 68 
. .? • / . . . . 73 50 

1 Azioni. 1 
usa d'Italitt 1!63 50 

Ferrovia Uorìdiooali :5r. BO 
a ModitsnrBLno* 467 50 

3 SocÌAtà VtiQtta 121 — 
Obbligazioni 1 

?«rr«v, Udias-Foat«bbn 604 — 
. Usrlclioaall 35B 25 
„ M«dit«rnuiea -i ''. 503 26 
„ llalUuio S <- „ 358 76 

Cr«d. «MB. e proT, 6 '.^ im 50 

l Garfel[o. 
1 PoDdluio BaoM Italitt 3,75 ^y. 502 25 
A . CaiuaìUUL[aii«4>/. 507 76 
! . . . . »'/o 518 75 

. Ut. lui., Rvnift 4 '/• 508 50 
„ Woffi 4 '/, •/. 524 lo 

Cambi (ohoquos - & vista). 1 
l̂ randH (oro) . . . . gti 87 
Londra (iterliD«) . 
(ionnanÌB (marchi), 

25 II 
12* 73 

A q̂strlA (coraaf) . 104 43 
PIotnt)ar||[« (rubli), 2«S 10 
IUUUUÌA ( i « i ) . . . . 
Hiovn Tcreh ('dollari) • i ^ lì TsmhM (lira tar«ili«^ 1 22 82 

N O V I T A 
1, Lo piti belle e le lià artiatiche 
1. o e i * t o l i n e d'ogni gont re — il più 
• ricco ed il più grande de poaito di oieo-
' grafìe, acqaerelli, inoiaion , ehogì*aìmì'es 

«oc ecc. trovanat preaao le 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non H.inioatoa-

dorsi ooi divorai acpoD) al l 'anndo in oojxitneroio, 
Ve'io cutoUaa-TB(U* di Lice » 1» Ditla A . i ^ k n f i 

UUiAMS, •p<i4ÌM< I peni irandi friai» In latta l'itallt. 

All'Ufficio Annun 
zi del /"«ftse si vende 

Htlcoitillua a lire 
1.50 e S.BO alla bot­
tiglia. 

A c q u a «l^oiro.^ 
lire à.r-O a11à"byh!-
glia. 
l o q u R C o r o n a 

a lire a alla botti­
glia. 

i f tcquadli^elso-
minoal i re 1.SO alla 
bottiglia. 

.4cqua (Deieste 
jlifrlcania a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o n e aai«rl> 
c a n e a lire 4 al 
pozzo. 
'N'ord-trln« cen­

tesimi 50 al pacco. 
4 n ( i c a n i z l è A. 

ÌMnf;«t^tn a iire 8 
alla bottiglia. 

r CARTOLERIE ̂  

m i m MABCO BABBDSCfl 
( UBINE ) 

- H Prezzi modici # — 

Via Meroatoveoohia Via Cavour 

Fiem peiMnnicipi, Scuole, Igtitntio Maestri per l'anno scolafi. 9S5-08 

L. 1.60 
» 3.2oÌ | 

I l Fosfo-Striciao-Peptone 
è giudicato in tutte le CIfufche e nella p r a i l l « « dei modici 

IB. PBÙ POTENTE TONIC^O nSOOSTITUENTE 
dal Professori l>e ftilovuuui, IXianeBiI, «Boi•selli, M a r r o , Uonll^l l , De nunzi 

ISaccel i i , ^Riiiit iatiua, WizSwIlv 
Padova, gannaìo 1900. 

Egregio signor Dtl Lupo, 

Il ano preparato Foato-Striono-Poptone, nei oaa 
Bfii quali fa da ma prescri t to , mi ha dato ottimi risul- , 
ta t i . L'Ilo ordinato ai aofforonti per Neurastenia o per 
esaurimento nervoso. Son lieto di dargliono quosta 
diahiarazlono. 

P a o r . CoMM. A. DE GIOVANNI. 
•' P. S. ~ Ilo deciso far» io slesso uso del sua 

m'eparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

e c c . e c o , 

Roma. 

Ho aperìi nen ta to sui malati della Clinica da me 

dirotta it Foafo -Str iono-Peptone dei Prof. Del Lapo, o 

poaao dioh iarare che il preparato è una felicissima 

oombinnsio no di pr incipi riooatitnonti ben gradi to e fa-

oilmonte 1,oUerat» dagli informi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI. 

Presse) l'autore ffi. IJcl l.iEpo, Riccia Molise. - fu 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Udine pi'es,so le Farmacie ComessatU 

I fiiìlgii^j^ 

iOO Libri carta greve .satinata formato 4° 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4' leon di 
pug. 28 id 

100 lAori carta greve formato 4° scrivere 
di pag. ,56 id 

100 Fogli carta greve for. 4° scrivere di. 
100 Fogli carta greve form. 4° leou di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (1441 penne acciaio comuni 
Una grossa {li4) penne acciaio fino . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una doz'/ina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libpì di t e s t o s o o n t o del 15 pei* s e n t o 
sui prezzi stampati sullo copertine.' 

3.70 B 
Ti 0.30 1 
B 

Ti 
0.50 O 

0.40/ P 

0.75 ?! 
0.40 a. 
0.80 09 

0.80 S" 
0.25 P 

0.50 
0.50 £, 

\ 

A 

r 

TORD-TRIPB 
Premiato air Esposizione di Parigi i839 oon medaglia d'oro 

iQfttllìbilo diairottora dai TOPI, SORCI, TALPX BOQZA aloco perlsolo par gU 
aniniftli domovtiflt ; da non «ottfondoni ooll» Fasta BadeM cha è paneoloM inToet. 

l > l o l i i a r ' a 2 ì t o i i e 
Bologna^ 30 gennaio {900 

Dichiariamo eoa piacere oha il aignor A. Causieau ha fatto no' nostri Stabili-
mniiti di maoiuasinno grani, pilatura riso o fabbrica pasta in qaeata Cittii, dna aape-
rimemi del ano prapar&to TOKD-TRIPS o l'aaito n« ò alato aomplato, oon nostra 
piona aoddisiaitiono. In (mìo Fratelli Poggioli, 

Paochetlo grande L. 1.00 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vondibiìo prosso V Offlcio del giornale « IL PAESE » Udine 

• 

Udine I W I — Tip. Uaroo Bardaiao 

La reclame è la vita del Gommercio 
^^r- Avvisi in quarta pàgina a prezzi miti. 

http://12.su

